
COMUNE DI CASTELNUOVO BELBO 

Provincia di Asti 

Relazione del Revisore sulla proposta di 
BILANCIO DI PREVISIONE 2022 - 2024 e 

documenti allegati 



VERBALE N. 2 DEL 08/03/2022 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2022- 2024 

Premesso che il Revisore ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2022-2024, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali» (TUEL}; 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili generali 
ed applicati pubblicati sul sito ARCO NET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

PRESENTA 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2022-2024, del 
Comune di Castelnuovo Belbo, che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

08/03/2022 

IL REVISORE 
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

La sottoscritta Antonella Cerutti, Revisore 

Premesso 

- che l'Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo Il del D. Lgs. 267 /2000 (di seguito anche 
TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui all' 
allegato 9 al D. Lgs.118/2011. 

- che è stato ricevuto in data 22/02/2022 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2022-2024, 
approvato dalla Giunta comunale in data 21/02/2022 con delibera n. 8, completo degli allegati disposti 
dalla legge e necessari per il controllo. 

Visti 

le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

lo statuto dell'ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all'organo di revisione; 

il regolamento di contabilità; 

i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario in data 21/02/2022; 

il Revisore ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 
attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto 
dall'art. 239, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 267 /2000. 

NOTIZIE GENERALI SULL'ENTE 

Il Comune registra una popolazione al 01.01.2021, di n. 813 abitanti. 

ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

L'Ente entro il 31 luglio 2021 ha accertato il permanere degli equilibri di bilancio per il 2021. 

Il Revisore ha verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità -
sono suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell'art. 162, co. 5, 
TUEL e del postulato n. 5 di cui all'allegato 1 del d.lgs n. 118/2011. 

L'Ente ha gestito in esercizio provvisorio. 

L'Ente ha rispettato i termini di legge per l'adozione del bilancio di previsione 2022-2024. 

L'Ente ha rispettato i termini di legge per l'adozione degli strumenti di programmazione (previsti dall'ali. 
4/1 del d.lgs. n. 118/2011). 

Al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui all'art. 11, co. 3, del d.lgs. n. 118/2011; 
al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all'art. 172 TUEL e al DM 9 dicembre 
2015, allegato 1, con particolare riferimento al Documento Unico di Programmazione (DUP). 

L'Ente ha adottato il "Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio" di cui all'art. 18-bis, d.lgs. 23 
giugno 2011 n. 118, secondo gli schemi di cui al DM 22 dicembre 2015, allegato 1, con riferimento al 
bilancio di previsione. 
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Con particolare riferimento alla politica tributaria, l'ente non ha deliberato modifiche alle aliquote 

L'Ente non ha adottato il Piano triennale di contenimento della spesa ai sensi dell'art. 2 comma 594 e segg. 
della legge n. 244/2007 in quanto il comma 905 della legge di bilancio 2019 (legge 30 dicembre 2018 n. 
145) esenta dall'obbligo di redazione dei piani triennali in oggetto i comuni che abbiano provveduto 
all'approvazione del bilancio e del conto consuntivo entro i termini previsti dal TUEL. 

L'Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità a breve termine per l'accelerazione del pagamento dei 
debiti commerciali. 

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2021 

L'organo consiliare ha approvato con delibera di Consiglio n° 12 del 26/05/2021 il Rendiconto per l'esercizio 
2020. 

Da tale Rendiconto, risulta che: 

• sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

• non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

• è stato rispettato l'obiettivo del pareggio di bilancio; 

• sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

• non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati; 

• è stato conseguito un risultato di amministrazione disponibile (lett. E) positivo; 

• gli accantonamenti risultano congrui. 

La gestione dell'anno 2020 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2020 così distinto ai 
sensi dell'art.187 del TUEL: 

Risultato di Amministrazione(+/-) 182.969,00 

di cui: 

a) Fondi vincolati 45.788,94 

b} Fondi accantonati 129.425,60 

c) Fondi destinati ad investimento 

d} Fondi liberi 7.790,46 

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 182.969,00 
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La situazione di cassa dell'Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati: 

Disponibilità 7.170,43 20.606,67 56.939,41 

Di cui cassa vincolata 0,00 0,00 0,00 

Anticipazioni non estinte al 31/12 0,00 0,00 0,00 

BILANCIO DI PREVISIONE 2022 - 2024 

Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli equilibri di 
parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell'articolo 162 del TUEL. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2022, 2023 e 2024 confrontate con le previsioni definitive per 
l'anno 2021 sono così formulate: 

Fondo Pluriennale Vincolato per 
spese correnti 

Fondo Pluriennale Vincolato per 
spese in conto capitale 

Utilizzo avanzo di 
Amministrazione 

. di cui avanzo vincolato 
utilizzato anticipatamente 

. di cui Utilizzo fondo 
anticipazioni di liquidità 

Fondo di cassa all'l/1/2022 
(stim.) 

Entrate correnti di natur, 

Previsione 

competenza 

Previsione 
competenza 

Previsione 
competenza 

Previsione 
competenza 

Previsione 

competenza 

Previsione di cassa 

Previsione 

di 

di 

di 

di O 00 
I 

di O 00 
I 

20.606,67 

di 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 

1 tributaria, contributiva e 353.537,93 570.967,77 570.967,77 570.967, 77 523.956,79 
competenza 

perequativa 

Previsione di cassa 867.659,41 924.505,70 
_,.,. ___ 

2 Trasferimenti correnti 23.046,57 
Previsione 

di 30.084,58 30.084,58 30.084,58 
competenza 

30.084,58 

Previsione di cassa 59.798,58 53.131,15 
00000 

3 Entrate extratributarie 
Previsione 
competenza 

di 66.385,00 89.401,00 89.401,00 

-,~---

Previsione di cassa 66.385,00 89.401,00 
' '"·~---

4 Entrate in conto capitale 190.530,00 
Previsione 

di 211.782,00 1.182.670,00 
competenza 

Previsione di cassa 368.712,00 1.373.200,00 

5 
Entrate da riduzione di attività Previsione di 
finanziarie competenza 

Previsione di cassa 
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6 Accensione prestiti 
Previsione di 
competenza 

Previsione di cassa 

7 
Anticipazioni da istituto Previsione 

di 300.000,00 300.000,00 
tesoriere/cassiere competenza 

300.000,00 300.000,00 

Previsione di cassa 300.000,00 300.000,00 

9 
Entrate per conto terzi e partite 

17.421,01 
Previsione 

di 264.000,00 264.000,00 264.000,00 264.000,00 
di giro competenza 

Previsione di cassa 281.421,01 281.421,00 

! 

TOTALE TITOLI 584.535,51 
Previsione di 

2.437.123,35 
competenza 

1.443.219,35 1.254.453,35 1.207.442,37 

Previsione di cassa 1.943.976,00 3.021.658,86 

TOTALE GENERALE Previsione di 
ENTRATA competenza 

1.484.823,84 2.437.123,35 1.254.453,35 1.207.442,37 

Previsione di cassa 1.964.582,67 3.021.658,86 1.254.453,35 1.207.442,37 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 

1 SPESE CORRENTI 153.464,83 
Previsione 
competenza 

di 679.041,84 677.053,35 677.053,35 630.042,37 

di cui già impegnato (10.500,00} 

di cui fondo pluriennale' 
vincolato 

Previsione di cassa 917.350,49 783.507,20 

2 SPESE IN CONTO CAPITALE 252.434,18 
Previsione 

competenza 
di 228.382,00 1.182.670,00 

di cui già impegnato (11.740,59} 

di cui fondo pluriennale' 
vincolato 

Previsione di cassa 349.924,76 1.435.104,18 

3 
SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ 

0,00 
Previsione di 

FINANZIARIE competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale' 
vincolato 

_,w,_,,,,, __ 

Previsione di cassa 

4 RIMBORSO DI PRESTITI 0,00 
Previsione 

competenza 
di 13.400,00 13.400,00 13.400,00 13.400,00 

~-,,,,.,--... 
di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale' 
vincolato 

Previsione di cassa 13.400,00 13.400,00 

S CHIUSURA ANTICIPAZIONI DI ISTITUTO 
0,00 

Previsione 
di 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.ooq,oo 

TESORIERE/CASSIERE competenza 

di cui già impegnato 

di cui fondo pluriennale! 
vincolato 

Previsione di cassa 300.000,00 300.000,00 

7 
SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE D11 

18 738 15 
Previsione 

di 264.000,00 264.000,00 264.000,00 264.000,D0 GIRO . ' competenza 

di cui già impegnato 

() 



di cui fondo pluriennole1 

vincolato 

Previsione di cassa 297.163,71 282.738,15 
«-

Previsione di 
2.437.123,35 1.254.453,35 1.207.442,37 TOTALE TITOLI 424.637,16 

competenza 
1.484.823,84 

di cui già impegnata (22.240,59) 

di cui fonda pluriennale; 
vincolato 

Previsione di cassa 1.877.838,96 2.814.749,53 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 424.637,16 
Previsione di 
competenza 

1.484.823,84 2.437.123,35 1.254.453,35 1.207.442,37 

di cui già impegnato (22.240,59) 

di cui fondo pluriennalé 
vincolato 

Previsione di cassa 1.877.838,96 2.814.749,53 

Le previsioni di competenza rispettano i principi contabili e rappresentano le entrate e le spese che si 
prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se l'obbligazione giuridica è sorta in 
esercizi precedenti. 

Avanzo presunto 

Il principio contabile 4/2 stabilisce che non è conforme ai precetti dell'art. 81, quarto comma, della 
Costituzione realizzare il pareggio di bilancio in sede preventiva, attraverso l'utilizzo deWavanzo di 
amministrazione non accertato e verificato a seguito della procedura di approvazione del bilancio 
consuntivo dell'esercizio precedente (sentenza n. 70/2012 della Corte costituzionale). Tuttavia, in 
occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, e con successive variazioni di bilancio, è consentito 
l'utilizzo della quota del risultato di amministrazione presunto costituita dai fondi vincolati, e dalle somme 
accantonate risultanti dall'ultimo consuntivo approvato, secondo le modalità di seguito riportate. 

L'ente non ha applicato al bilancio di previsione 2022 alcuna quota vincolata o accantonata di avanzo. 

1.2 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 

Il fondo pluriennale vincolato, trattato al punto 5.4 del principio contabile applicato della competenza 
finanziaria, è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l'entrata. 

Al momento, non sono state iscritte sul bilancio di previsione entrate derivanti da Fondo pluriennale 
vincolato. 

Fondo di cassa all'l/1/2022 (stim.) 20.606,67 

TITOLI 

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 924.505, 70 

2 Trasferimenti correnti 53.131,15 

3 Entrate extratributarie 89.401,00 

4 Entrate in conto capitale 1.3 73 .200,00 
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5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 

6 Accensione prestiti 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 300.000,00 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 281.421,01 

TOTALE TITOLI 3.021.658,86 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 3.021.658,86 

1 Spese correnti 783.507,20 

2 Spese in conto capitale 1.435.104,18 

3 Spese per incremento di attività finanziarie 

4 Rimborso di prestiti 13.400,00 

5 Chiusura anticipazioni di istituto tesoriere/cassiere 300.000,00 

7 Spese per conto terzi e partite di giro 282.738,15 

TOTALE TITOLI 2.814.749,53 

+206.909,33 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in 
conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti 

delle obbligazioni già esigibili. 

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell'art.162 del TUEL. 

Il Revisore ha verificato che la previsione di cassa è stata calcolata tenendo conto del trend della riscossione 

nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di rendiconto. 

Il fondo iniziale di cassa allo 01/01/2022 non comprende cassa vincolata. 

3. VERIFICA EQUILIBRIO CORRENTE ANNI 2022-2024 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell'art.162 del TUEL sono così assicurati: 

I Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 690.453,35 690.453,35 643.442,37 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti (+)! 0,00 0,00 0,00 

8 



direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

D) Spese Titolo 1.00- Spese correnti (-) 677.053,35 677.053,35 630.042,37 

di cui fondo pluriennale vincolato 

di cui fondo crediti dubbia esigibilità 47.010,98 47.010,98 47_010,98 

E) Spese Titolo 2.04 -Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e 
(-) 13.400,00 13.400,00 13.400,00 

prestiti obbligazionari 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità {DL 35/2013 e 
0,00 0,00 0,00 

successive modifiche e rifinanziamenti) 

G) Somma finale {G=A-AA+B+C-D-E-F) 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 

SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi (+) 
contabili 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei (-) 
principi contabili 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
(+) 0,00 0,00 0,00 

anticipata dei prestiti 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (O=G+H+I-L+M) 0,00 0,00 0,00 

4. ENTRATE E SPESE DI CARATTERE NON RIPETITIVO 

L'articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196, relativamente alla classificazione delle 
entrate dello stato, distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a 
proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

Nel bilancio non sono previste entrate o spese non ricorrenti. 

9 



5. LA NOTA INTEGRATIVA 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell'art.11 del D.Lgs. 
23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni: 

• i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

• l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
(in questo caso non previste) 

• l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; (in questo caso non previsti) 

• l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con 
le risorse disponibili; 

• nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

• altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione 
del bilancio. 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

6. VERIFICA DELLA COERENZA INTERNA 

Il Revisore ritiene che le previsioni per gli anni 2022-2024 siano coerenti con gli strumenti di 
programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione 
di settore. 

6.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta tenuto conto del contenuto 
minimo previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lsg 118/2011). 
Sul DUP e/o relativa nota di aggiornamento il Revisore ha espresso apposito parere attestandone la 
coerenza, attendibilità e congruità. 

6.2. Strumenti obbligatori di programmazione di settore 

Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con le 
previsioni di bilancio. 

Programma triennale lavori pubblici 
Non sono previste nuove opere oggetto di programmazione pluriennale. Le spese in conto capitale 
imputate si riferiscono ad investimenti di cui al Piano triennale degli investimenti 2021/2023. 

- Programmazione del fabbisogno del personale 
L'ultimo piano del fabbisogno di personale, previsto dall'art. 39, comma 1 della legge 449/1997 e dall'art.6 
del d.lgs. 165/2001, è stato oggetto di delibera n. 2 del 03/05/2021. 

- Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 
Non è stato redatto in quanto non sono previsti acquisti di importi superiori a 40.000,00 euro. 
Il comune si propone comunque di utilizzare Centrali di committenza al fine di ottenere economie di scala. 

- Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 
L'ente non è tenuto alla redazione del piano triennale di razionalizzazione della spesa. 

- Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del territorio 
e Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l'Ente nel periodo 
di Bilancio non prevede alienazioni di beni e adozioni di specifiche varianti al PRGC. 

7. VERIFICA DELLA COERENZA ESTERNA 

Equilibri di finanza pubblica 

L'Organo di revisione dà atto che la valutazione degli equilibri è stata effettuata sulla base del prospetto di 
verifica - allegato 10 al D.lgs. 118/2011 (co. 821) come modificato dal DM 01.08.2018. 
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VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE PREVISIONI ANNO 2022-2024 

A)ENTRATE 

Ai fini della verifica dell'attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2022-
2024, alla luce della manovra disposta dall'ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio di 
seguito riportate. 

Entrate da fiscalità locale 

Addizionale Comunale all'lrpef 

E' stata riconfermata l'aliquota nella misura dello 0,55%. 

Le previsioni di gettito sono coerenti a quanto disposto dal punto 3.7.5 del principio 4/2 del D. Lgs 
118/2011. 

Nuova IMU 

Il gettito stimato per l'Imposta Unica Comunale, nella sua articolazione IMU/TASI/TARI, è così composto: 

IMU{comprensiva d 165.506,20 
Tasi) 

TARI 

165.506,20 

Il gettito annuo stimato è di euro 141.171,00. 

165.506,20 i 118.495,22 
I 

La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del 
servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei costi 
relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
il trattamento. 

L'Ente non ha approvato il Piano Economico Finanziario secondo le prescrizioni contenute nelle delibere 
ARERA n. 443 e 444 del 31/10/2019. 

--

Nella determinazione dei costi, a partire dall'anno 2018, ai sensi del c. 653 art 1 Legge 147 /2013 il comune 
non ha tenuto conto delle risultanze dei fabbisogni standard secondo le indicazioni contenute nelle Linee 
guida interpretativa per l'applicazione del e: 653 art. 1 Legge 147 /2013 e relativo utilizzo in base alla 
delibera ARERA 31/10/2019 n. 443 predisposta a cura del MEF. 

L'ente si riserva di approvare, entro il 30 giugno, il Piano Economico Finanziario che recepisce le risultanze 
dei fabbisogni standard. 



CANONE 
PATRIMONIALE 

TOTALE 

UNICO 5.000,00 

5.000,00 

Proventi da permessi per costruire 

5.000,00 

5.000,00 

La previsione per l'anno 2022 è di euro 23.016,00. 

Dette entrate sono destinate a spesa in conto capitale. 

Risorse relative al recupero dell'evasione tributaria 

5.000,00 

5.000,00 

Non sono state preventivate entrate relative ad attività di controllo. 

Sanzioni amministrative da codice della strada 

5.000,00 

5.000,00 

Non sono stati preventivati proventi a titolo di sanzioni amministrative codice della strada. 

Proventi dei beni dell'ente 

Non sono preventivati proventi da beni dell'ente. 
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Proventi dei servizi pubblici 

Il rapporto di copertura del servizio è del 55,55% 

Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell'ente dei servizi a domanda individuale è il 
seguente: 

descrizione del servizio entrata prevista spesa prevista copertura 

Servizio doposcuola 6.000 10.800 55,55 

TOTALE 6.000 10.800 55,55 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

Le previsioni degli esercizi 2022-2024 per macroaggregati di spesa corrente confrontate con la spesa 
risultante dalla previsione definitiva 2021 è la seguente: 

101 Redditi da lavoro dipendente 152.960,54 125.023,00 125.023,00 125.023,00 

102 Imposte e tasse a carico ente 10.132,00 9.027,00 9.027,00 9.027,00 

103 Acquisto beni e servizi 313.238,72 379.997,20 379.997,20 379.997,20 

104 Trasferimenti correnti 45.447,45 64.338,00 64.338,00 64.338,00 

107 Interessi passivi 17.377,34 18.334,00 18.334,00 18.334,00 

108 Altre spese per redditi di capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 3.816,47 4.500,00 4.500,00 4.500,00 

110 Altre spese correnti 110.915,63 75.784,15 75.784,15 75.784,15 

TOTALE 553.888,16 677.053,35 677.053,35 677.053,35 

Spese di personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2022-2024, tiene conto de Ile assunzioni 
previste nella programmazione del fabbisogno e risulta coerente: 

• con l'obbligo di contenimento della spesa di personale disposto dall'art. 1 comma 562 della Legge 
296/2006 rispetto al valore 2008, pari ad euro 179.025,10 considerando l'aggregato rilevante 
comprensivo dell'IRAP ed al netto dei rinnovi contrattuali; 

• dei vincoli disposti dall'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che fanno 
riferimento alla corrispondente spesa dell'anno 2009 (si precisa che non ne esistono); 

• del limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dal comma 236 della Legge 208/2015. 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma 

(art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001) 

li limite massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma è di euro O. 
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L'ente è tenuto a pubblicare regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l'indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e del compenso e delle altre informazioni previste dalla 
legge. 

Spese per acquisto beni e servizi 

La previsione di bilancio è coerente con: 

-l'ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell'esercizio precedente a quello di riferimento; 

-le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall'ente. 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

Riferimento punto 3.3 del principio applicato 4/2 D. Lgs. 118/2011. 

Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 (accantonamenti al fondo crediti dubbia esigibilità) 
a titolo FCDE per ciascuno degli anni 2022-2024 risultano dai prospetti che seguono per singola tipologia di 
entrata. 

I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in e/competenza e gli accertamenti degli 
ultimi 5 esercizi, il seguente metodo: 

a. media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui); 

L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto d'impegno e genera un'economia di 
bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il Revisore ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il rispetto della percentuale minima di 
accantonamento. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2022-2024 risulta come dai seguenti prospetti: 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, 570.967,77 47.010,98 47.010,98 8,23 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 30.084,58 0,00 0,00 0,00 

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 89.401,00 

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO 
0,00 

CAPITALE 
1.182.670,00 0,00 0,00 

TIT. 5 - ENTRATE DA RID.NE DI ATTi O OO 
FINANZIARIE ' 

0,00 0,00 0,00 

TOTALE GENERALE 1.873.123,35 47.010,98 47.010,98 2,51 

DI CUI FCDE DI PARTE CORRENTE 690.453,35 47.010,98 47.010,98 6,81 

DI CUI FCDE IN C/CAPITALE 1.182.670,00 0,00 0,00 0,00 



TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI 

NATURA TRIBUTARIA, 570.967,77 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 30.084,58 

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 89.401,00 

TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

TIT. 5 - ENTRATE DA RIO.NE DI ATT. 

FINANZIARIE 

TOTALE GENERALE 690.453,35 

DI CUI FCDE DI PARTE CORRENTE 690.453,35 

DI CUI FCDE IN C/CAPITALE 

TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI 

NATURA TRIBUTARIA, 523.956,79 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI 30.084,58 

TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 89.401,00 

TIT. 4- ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

TIT. 5 - ENTRATE DA RIO.NE DI ATT. 

FINANZIARIE 

TOTALE GENERALE 

DI CUI FCDE DI PARTE CORRENTE 

DI CUI FCDE IN C/CAPITALE 

643.442,37 

643.442,37 

47.010,98 47.010,98 8,23 

47.010,98 47.010,98 6,81 

47.010,98 47.010,98 6,81 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, pur confluendo in un unico piano finanziario (distinto fra parte corrente 
e in conto capitale) incluso nella missione 20 programma 2, deve essere articolato distintamente in 
considerazione della differente natura dei crediti. 

Inoltre, l'importo indicato nel prospetto del FCDE deve essere uguale a quello indicato nella missione 20, 
programma 2, e nel prospetto degli equilibri. 

Non sono oggetto di svalutazione-i crediti da altre amministrazioni pubbliche (si fa riferirne nto a Elenco 
lstat), i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili sono 
accertate per cassa. Per le entrate da tributi in autoliquidazione in ossequio al principio 3. 7.5, stante le 
modalità di accertamento non è stato previsto il FCDE 
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Fondo di riserva di competenza 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 

macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

-anno 2022 - euro 3488,00 pari allo 0,51 delle spese correnti; 

-anno 2023 - euro 3488,00pari allo 0,51 delle spese correnti; 

-anno 2024 - euro 3488,00 pari allo 0,51 delle spese correnti; 

Rientra nei limiti previsti dall'articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

Il Revisore ha verificato che la metà della quota minima del fondo di riserva è riservata alla copertura di 

eventuali spese non prevedibili. 

Fondi per spese potenziali 

Non sono stati previsti accantonamenti per passività potenziali. 

Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all'art. 166, comma 2 quater del TUEL 
(non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali) ed è pari a euro 3.488,00. 

Fondo di garanzia dei debiti commerciali 

L'art. 1 - Comma 859 - della Legge 145/2018 - Legge di Bilancio 2019. ha previsto che a partire dall'anno 
2020, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio 
sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196: 

• se non hanno ridotto il debito commerciale al 31/12 dell'anno precedente rispetto al debito alla 
medesima data del secondo anno precedente di almeno il 10% (In ogni caso le medesime misure 
non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell'esercizio 
precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo 
esercizio); 

• se, pur rispettando la riduzione del 10%, presentano indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, 
calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di 
pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231 {30 gg piuttosto che 60 gg nel caso di specifici accordi); 

devono stanziare nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di 
garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio 
confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione. 

Il Revisore ha verificato che l'Ente ha provveduto nel corso dell'esercizio 2021 a: 

~ pubblicare l'ammontare complessivo dei debiti di cui all'art.33 del D.Lgs.33/2013 
- trasmettere alla Piattaforma elettronica l'ammontare complessivo dello stock di debiti 
commerciali residui scaduti e non pagati alla data del 31/12/2020 e le informazioni relative 
all'avvenuto pagamento delle fatture. 

E' stato necessario accantonare in Bilancio di previsione la somma di euro 17.773,17 quale Fondo di 
garanzia debiti commerciali. 

Non sono state effettuate le operazioni di bonifica delle banche dati al fine di allineare i dati pn~senti sulla 
piattaforma dei crediti commerciali con le scritture contabili dell'ente, in quanto il comune si è avvalso della 
proroga al 31/12/2023. 

18 



ORGANISMI PARTECIPATI 

Le società partecipate risultano le seguenti: 

Acquedotto Valtiglione SpA- quota 3,19% 

GAIA SpA- quota 0,14% 

Dalla verifica degli ultimi 3 bilanci approvati pubblicati sui relativi siti Internet, le due società non sono 
uscite in perdita negli ultimi 3 esercizi (2020/2019/2018}. 

Gli organismi partecipati, con delibera n. 45 del 18 dicembre 2021, sono stati oggetto di revisione ordinaria 
sulla quale il Revisore si è espresso con apposito parere. 

Accantonamento a copertura di perdite 

Dai dati comunicati dalle società partecipate non si rilevano risultati d'esercizio negativi non 
immediatamente ripianabili che obbligano l'ente a provvedere agli accantonamenti ai sensi dell'art. 21 
commi 1 e 2 del D.Lgs.175/2016. 

Garanzie rilasciate 

L'ente non ha rilasciato garanzie a favore degli organismi partecipati. 
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

Finanziamento spese in conto capitale 

Le spese in conto capitale previste negli anni 2022, 2023 e 2024 sono finanziate come segue: 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.182.670,00 

C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti direttamentel (-) 
0,00 0,00 0,00 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche I 
I 

I) Entrate dì parte capitale destinate a spese correnti in base a specìfiche1 
(-) 

disposizioni dì legge o dei principi contabili 
0,00 0,00 

51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti dì breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

52) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

(-) 0,00 0,00 0,00 

attività finanziaria 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
(+) 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

M) Entrate da accensione dì prestiti destinate a estinzione 

{-) 0,00 0,00 0,00 

anticipata dei prestiti 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.182.670,00 

UU) Fondo pluriennale vincolato in e/capitale (di spesa) {-) 0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione dì attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE (Z=P+Q+R-C-1-S1-S2-T+L-M-U-V+E} 0,00 0,00 0,00 

Investimenti senza esborsi finanziari 

Non sono programmati per gli anni 2022-2024 altri investimenti senza esborso finanziario. 

L'Ente non prevede di acquisire beni con contratti di locazione finanziaria. 

Il Revisore ha rilevato che l'ente, alla data attuale, non ha posto in essere contratti di leasing finanziario e/o 
contratti assimilati. 

20 



INDEBITAMENTO 

L'ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile per gli 
anni 2022, 2023 e 2024 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall'articolo 204 del TUEL e nel 
rispetto dell'art.203 del TUEL. 

ENTRATE RELATIVE Al PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello In cui viene prevista l'assunzione del 

COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA 

mutui), ex art.204, c.1 del D.Lgs. N.267/2000 
ANNO2022 ANNO 2023 ANN02024 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 608.178,08 608.178.08 608.178,08 

2) Trasferimenti correnti (Titolo I!) (+) 82.049,38 82.049,38 82.049,38 

3) Entrate extratributar!e (Trtolo lii) (+) 94.425,72 94.425,72 94.425,72 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 784.653,18 784.653,18 784.653,18 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo dì spesa annuale (1) (+) 78.465,32 78.465,32 78.465.32 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari. aperture di credito e garanzie 
H 17.384,00 17.384,00 17.384,00 

dl cui all'articolo 207 del TUEL autorizzali fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie 
H 0,00 0,00 0,00 

dl cui all'articolo 207 del TUEL autorizzali nell'esercizio In corso 

Contributi erariali in e/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitam. (+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi 61.081,32 61.081,32 61.081,32 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 575.305,38 561.905,38 548.505,38 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 575.305,38 561.905,38 548.505,38 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussldiarìe prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni 
0,00 0,00 0,00 

pubbliche e dì altri soggetti 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 0,00 O.OD 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 0,00 0,00 

L'incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, sulle entrate 
correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti 
di cui al citato art. 204 del TUEL: 

Interessi passivi 

Entrate Correnti 800.661,94 784.653,18 667.437,35 690.453,35 690.453,35 690.453,35 

% su Entrate Correnti 2,54 2,34 2,75 2,66% 2,66% 2,66% 

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10.00% 10,00 % 10,00% 10,00% 10,00% 

La prev1s1one di spesa per gli anni 2022, 2023 e 2024 per interessi passivi e oneri finanzi ari diversi, è 
congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti 
contratti a tutt'oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall'articolo 204 del TUEL come calcolato 
nel precedente prospetto. 
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Residuo debito(+) 619239,24 590.539,12 588.706,38 575305,38 561905,38 548505,38 

Nuovi prestiti(+) 

Prestiti rimborsati(-) 28.700,12 1.832,74 13400,00 13400,00 13400,00 13400,00 

Estinzioni anticipate(-) 

Altre variazioni +/- (da 
specificare) 

Totale fine anno 590.539,12 588.706,38 575305,38 561905,38 548505,38 535105,38 

Nr. Abitanti al 31/12 871 871 813 813 813 813 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: completare 

Oneri finanziari 20.412,32 10.466,03 17377,34 18334,00 18334,00 18334,00 

Quota capitale 28.700,00 1.832,74 13400,00 13400,00 13400,00 13400,00 

Totale 49.112,32 12.298,77 30777,34 31734,00 31734,00 31734,00 

Il Revisore ricorda che ai sensi dell'art.10 della Legge 243/2012: 

a. il ricorso all'indebitamento è consentito esclusivamente per finanziare spese di investimento; 

b. le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente all'adozione di piani di 
ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell'investimento, nei quali sono evidenziate 
l'incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri nonché le modalità di 
copertura degli oneri corrispondenti. 



OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

Il Revisore, a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti, considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 

Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

• delle risultanze dell'ultimo rendiconto approvato (o previsioni definitive 2021); 

• della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 

• del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate; 

• della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d'entrata; 

• dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 

• degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

• degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 

• degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente 
l'ente; 

• degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l'ente ha attuato sulle entrate e sulle spese; 

• dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 

• dei vincoli disposti per il rispetto del saldo obiettivo di finanza pubblica e delle norme relative al 
concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 

• della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso la 
modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le reimputazioni di entrata, 
all'elenco annuale degli interventi, allegati al bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, ed il crono 
programma dei pagamenti. 

e) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica 

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l'ente può conseguire negli anni 2022, 2023 e 2024, gli 
equilibri di finanza pubblica così come definiti dalla legge di bilancio. 

d) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all'esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione a I rispetto dei 
termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli accantonamenti al 
FCDE. 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

Il Revisore richiede il rispetto dei termini per l'invio dei dati relativi al bilancio di previsione entro trenta 
giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della 
Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei con tì integrato, 
avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell'art. 



9 del D.L. n. 113/2016, non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a 
quando non si provvederà all'adempimento. E' fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con 
soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo. 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l'articolo 239 del TUEL e tenuto 
conto: 

• del parere espresso sul DUP; 

• del parere espresso dal Responsabile del Servizio finanziario; 

• delle variazioni rispetto all'anno precedente; 

• della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

Il Revisore 

• ha verificato che il bilancio è stato redatto nell'osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell'ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall'articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo; 

• ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l'attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

• ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 
rispettare i limiti disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica. 

Ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2022-2024 e sui documenti 
allegati. 

08/03/2022 


